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RISOLUZIONE (UE) 2023/1926 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 10 maggio 2023

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia di approvvigionamento dell’Euratom per l’esercizio 2021 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia di approvvigionamento dell’Euratom per 
l’esercizio 2021,

— visti l’articolo 100 e l’allegato V del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0126/2023),

A. considerando che, stando allo stato delle entrate e delle spese dell’Agenzia di approvvigionamento dell’Euratom 
(«Agenzia»), il bilancio definitivo di quest’ultima per l’esercizio 2021 ammontava a 210 000 EUR, il che rappresenta 
una riduzione dell’8,7 % rispetto al 2020; che l’intera dotazione di bilancio dell’Agenzia proviene dal bilancio 
dell’Unione;

B. considerando che la Corte dei conti («Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell’Agenzia relativi all’esercizio 
2021 («relazione della Corte»), afferma di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all’affidabilità dei conti annuali 
dell’Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni alla base di tali conti;

Gestione finanziaria e di bilancio

1. osserva con soddisfazione che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi nel corso dell’esercizio 2021 si 
sono tradotti in un tasso di esecuzione degli stanziamenti di impegno dell’anno in corso del 99,76 %, il che 
rappresenta un leggero incremento dello 0,21 % rispetto all’esercizio 2020, e rileva che il tasso di esecuzione degli 
stanziamenti di pagamento dell’anno in corso è stato del 51,22 %, il che denota un aumento del 28,88 % rispetto al 
2020;

2. osserva che il riporto degli impegni ancora da liquidare (RAL, importi impegnati non ancora pagati) dal 2021 
all’esercizio 2022 ammontava a 101 966,38 EUR, pari al 49 % degli importi impegnati (rispetto a 177 578,67 EUR, 
pari al 78 %, nel 2020), e che tale importo comprende principalmente servizi informatici per la fase di transizione del 
progetto dell’osservatorio nucleare e della gestione delle informazioni da parte dell’ESA (NOEMI) non ancora del tutto 
forniti e attività di formazione o conferenze previste per l’inizio del 2022; invita l’Agenzia a riferire all’autorità di 
discarico sugli sviluppi a tale riguardo;

3. osserva che a partire dal 1o gennaio 2021 l’Agenzia, che non può agire unilateralmente in questo settore, ha registrato 
nei suoi rendiconti finanziari una disposizione contabile sul rimborso della quota del Regno Unito e che qualsiasi 
pagamento, rimborso o rimunerazione al Regno Unito nei periodi successivi a titolo del recesso del Regno Unito 
saranno decisi congiuntamente con la Commissione; invita l’Agenzia a riferire all’autorità di discarico sugli sviluppi a 
tale riguardo;

Performance

4. osserva con soddisfazione che, a seguito dell’approvazione da parte della Commissione, le nuove norme che 
stabiliscono il modo in cui l’Agenzia deve equilibrare l’offerta e la domanda sono entrate in vigore il 1o luglio 2021, 
fornendo tra l’altro nuove definizioni e ampliando formalmente il campo di applicazione della procedura semplificata;

5. prende atto, in particolare, del lavoro svolto dall’Agenzia con il gruppo di lavoro del comitato consultivo sulla 
sicurezza dell’approvvigionamento e i prezzi, al quale è stato conferito un nuovo mandato nel 2021;


